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La storia del primo tVartello è la storia dell'impossibile collaborazione dei
rnazziniani coi socialisti: già ii terzo numero annrurcia le dimissioni del mag-
giore esponente del partito repubblicano fabrianese, il maestro Francesco -{n-
tonio (]uagliarini; poco oltre, in seguito alla pubbìicazione di un supplemento
(18 giugno) in cui si dàl notizia dell'assoluzione di Andrea Costa (con una nota
intitolata All'Internaziotnle un respiro di gioia) e si svolge un violento at-
tacco ai repubblicani di Jesi, un altro repubblicano, 'i-eofilo lfabi, si dimette
dalla redazione sostenendo che il giornale, < irr opposizione al suo programma,
si è dichiarato apertamente fautore di un principio che non ò il mio. Un prin-
cipio che crea un'insormontabile barriera fra I'operaio e il borghese, quasi che
noi discepoli di llazzini, l'uomo che consacrò tutta la sua esistenza al risor-
gimento operaio, propugnassirno la causa deì patriziato> (24 giugno). Invano
il Cctzzi aveva tentato di interpretare ncl scnso piú aperto e progressista le
parole d'ordine della scuola lrr'azziniana, applicandole alle rivendicazioni ope-
raie, invano aveva rivolto anche qualche critica al Partito repubblicano, cer-
cando di orientarlo a suo modo.

L'rrltimo nurnero della serie democratico-sociale si apre con un awiso reda-
zionale, Íirmato da Napoleone Papini ed intitolato flaol,uzione necessaria, av-
viso che comunica il prossimo mutamento di indirizzo politico del giornale:
<..,I1 llartello aI suo esordire contava fra i suoi reda,ttori, egregie persone,

notoriamente appartenenti al partito Mazzuitiano, clìe ora credettero di riti-
rarsi. In confronto di questo fatto, la parte rirnanente della redazione essendo

tritt'affatto socialista, e desiderosa di rimanere consenziente a se stessa, ve-
clendosi abbandonata dagli alleat'i di ieri, si trova nella necessità, di orcnr'r-
n,rnr che dal prossimo nurnero in poi, il ,l{artello si pubblicherà, nettamente
c schiettamente socralrsra, in fuori di quahurque considerazione puramente
politica, che non presenti la possibile soluzione a profitto della classe operaia >.

l,'annunzio che sorgerà ru1 nuovo giornale socialista è subito salrrtato e co-

rrrunicato da La Lince di Palermo, La Plebe cli -Nlilano, II Patotrac di Città di
('astello e La Cronttca di tr'inale nmilia (quest'rrltimo giornale, diretto dall'av-
vocato Galassi Rubbiani si fondera anzi con 11 Martello, a part'ire dal l9 a,gosto,

onde iì sottotitolo <cronaca-socialista>). Già, nel primo numero della serie
socialista, mentre gli internazionalist'i di Jesi (n'crnando Clardinali, Cesare

I'ichi, Guglielmo Zappelli, che costituiranno poi la commissione fcderale per le
n{arche e I'Umbria) si congratulano per I'avvenuta chiarificazione, subito si

accende la polemica coi mazziniani. Il C'ozzi scrive un lrrngo articolo in cui, fra
l'rr,ltro, oflre questa curiosa definizione: <r I mazziniani sono i deisti della teoria:
vogliono I)io e la Costituente. I socialisti sono i pratici della farina; vogliono
diritti alla vita fìsica e stromenti di lavoro >.

Il Ma,rtello socialista documenta passo passo la ripresa otganízzativa, dell'In-
ternazionale, che, dopo il processo di Boiogna, lrsciva dalla clandestinitìi in



TB

oildesnrg 'olJlrlru€rutr pa oÒr+€Jcourep elueurrSer ? (epsra^rmt or8€rjtnc lr
o1+tì+rzu€ pa o1qrr11e.rdos €^€crpuo^rr eqc) o77a7nJy ourred 1ep ( orusll€rcos ) Il
'rlsrl€uorzeliralur 113ep TII^I+?€ €sueluT rp 'esa.rdr.r eso.ro81a lp .orcu€ls rp oluaui
-oru un eruoc eleu.ror8 iap ouuoloc e11ep e.redde rc opor;red olsonb o+1n1 .€ururos

-uI'€Incls ouolz€reped €llop a €uors rp ouorzsrapod€Ilop auorzn+rîsoc a+uou
-rurÌul €IIap eugnrt po Buasal rp e rm113e3 rp ruolzes e11ep e ol€+uoprcco €flep o

ol€?uorro e.rn8r1 euorze.ropod €IIep ouorzn+t+soc €fiep .ru€c{qqnder rep e1.red r1"r

rururccrcJ Iop ouorsrccn €IIB olnrSos ur rs€l€pu€qs .o8n1 rp ouoTzas e11ep ese;rdl.r
tlep e (<, o+uaur€Iocl+r€d euFedureo e11ep re.rodo rI3 srJ €pug8€do.rd e3.re1 eun
.red opue.redope €îs rs 'eq.rnyqsoc o+ueue^r?ruEop .IreA rp ouorzos e1 >) r"rr11

rp ouolzos €fiop Tlr^r]l€(llep a ouorznîr+soc €llep €rzlîou or?Iour l?p osauBrrqrJ
t+s{€uorz€rrJolur eleu.ror8 11 '(orposrde oqsenb ec.rrc r+npec èlueru€rrrr}ln oqoue J
rù- rnc ur ozze??î?saur arnrcls aosrr€rqc oualJDíl)'I lsoc e) <( "'r?sJocs €cruollIop tÌ)
rseg rp ossa.rSuoS 1e oped ose.rd e,te.re q3g '.nput1 Bp rrlsoc rrtrEcNt oJlsorr
oclru€ pa ou8eduroc Ii qlllc tJlsou €l[ou o]B+saJJt €^ruo^ '€ur+l€ur rp l, oro
a1 odop ocod'o1so8y rp t6'Ipa^ol3,> iÌalutntv.., atdutas 5J oloorlrtsillau 96 iap
oIIaUnJ[ II €rzrmrru'B o] 'ou"rrq€d € e]ueur€srJard olelsoe.re ÌJ€s 'isèf rp ossel8
-uoo I€ oledrce,l"rrad .raae odop rauorzruourruts.le oqsodoqlos €ro o^op '€Iotu I
o]€uopu€qq€ ro^î? Tp oer '€îso; €erpuv" iZ F :lrrclurll-euer3rqc.re6 auorz€r
-opod 

"IIap 
ossolBuoc lr rsof 1] o8onl €q ogso8e 66 11 '(<,rs.recrpe.r B ou€rourruoo

-uI o+sqelcos oopr oI o+auoiy o:l1fttocl, Ieu oqou€ eqc r+uo?uoc oru€rs )) B^op€il
r e €JBJ.r€D B ruorzas o qocrrc rp ouorznlrîsoJ €JIap 'ùuorzerapal rlBcol €IJap

t?r?Jècl?1,{ € ouorztr+rlsoclr ts11op 'osazznrqy euorz"Joped €I oJrnl]soc "rad elnby
rp ouorzes €Ilop îr,?r.^.r+?€.I[ep '(<,ou"riB+I oleuoi8og osse"r8uo,l I o3orr1 g"r,r,r

rrqrro?+es Ip T+auÌ e11b alueurpqeqord )) ru€rl"qr ouorz€rapad e11ap osse.r8uoo

ozreî lep ouolz€co^uoc egqeqo.rd €[op Brzr+ou ol?p Qnd oL]aUDff g odop oco.1

'r++€+uoc rlgo.r.regur qB

ouîa^"rccîlll€rJ o olos Ièp acnl €llB 1jlr,\r'ì+€ orol €I ourl^opua.rdr;r auor8al r11a1r

I]srl€uorz€uJo?ur r13 'ruecqqqtrclo.r rcrle.rcotuep rîr odruel aqclerrb ;red rqecurgle
rs.rasso odop 'esrn8 1e'1 uI :( "'a+sep[#î? rc eqc o]€pueur 1 e.reprre.rdr.r o;rgsou

ra^op oulr?rparc rou oucrl€g oryIr€îolorc{ 1ep orlSeasr;r errnur;uÌrrllop tzuaso.rr{
ur 'rsrl€+uaî.ur ?ItJuoxtDu.raluJ.I oJluoo rsseco.rd I Iî?n? Ip ocrlal o+rsarl odop eit-
'o?Bpge €^a,re oI ossar8uo3 ourled 1 aqc oro^rl Ir orÌlìur+uoc rp 'ggllqrssodrur

u]ìtloss€.flau olr?ropod ouorssrurr[o;-) €I oJasrur 'tl8t lap o1so8e,11op r+uorutuo^^r]
r13 ouo.rrrrSos o ouo.repece.rd aqD rlsarJu r+ut+ r o rruorz€JopùJ er+ò-ou ellop c

ruorzes eJîsou e11ep 'ou.re,r,o8 1ep oped .retl 'oluaruqSorcs oT ) : E1+ol €[ e.repua"rl
-r.r e osse.r8uoc Ir er€co.\uoc eod ruBedruoc iq)ce^ r€ olladde un îrrcu€l (ge1.rqe1.y

opourol(I orurqccBJ o+seurg'rccna++€I{ ozuoculÀ 'r11eq8.rog oqrurfl sp €+rn+IlsoD

u;rocue) e.rqurn-euer8rqcreru oIBJapoJ ouolsslunuoc €l orISlrI IZ Ir :ou€csoî ruolz
-rs ellep ollonb €z Ir:r?llrulg.Ilop e euFeurog ollap ruoiz€ropoJ ollep e ruorzos

e11ep ossa.rSuoc 1r o3on1 eq o113n1 91 11 'eurr.rd nrue,p orecl ut €?€r+uo €ro llìc



(-lozzi espone il suo pensiero sulla ( qìrestione sociale > in alcwri fondi. Noll'ar-
ticolo La fratellanza, fra l'altro, scrive: <<Amarsi l'un l'altro e mettere in pra-
tica la sublime teoria dell'uno per lutti, tutti, per u,no, è, a nostro parere la sola.

religione che può stringere in un sol patto le classi diseredate> (6 maggio).
Nella conclnsione dell'articolo L'operaio, in cui solleva la questione dei salari,
aflerma: <Distribuite il lawro. Pagate l,'operaio. Tenetelo in conto d,'tnmo...
il giorno della giustizia verrà,: è indubitato. Non è l'impossibile che si desidera,.

È l'emancipazione dell'operaio. Èla giustizio per I'uomo che lavora > (10 giugno).

Queste origini e I'ambiente impregna,to di tradizioni democratico-repubblicane
c il momento politico stesso, obbligano 7l Martello a chiarire le posizioni pro-
gra,mmatiche degli internazionalisti e ad insistervi particolarmente. Viene
chiarito cosa si intende per emancipazione del la,voro e cosa per socialismo.
< Tutti sanrro che la nostra Associazione si propone di emancipare il lavoratore ;

ed emanciparlo significa metterlo in grado di prowedere da se stesso a tutti
i ]suoi bisogni. Ma nessun uomo, che sia soggetto ad altri, può farlo: condi-
zione necessaria, adunque all'emancipazione del lavoratore è questa: ch'egli
viva indipendente. Indipendente da chi? Dall'incettatore delle materie prime
e degli strumenti di lavoro...> (29 luglio). E ancora: <Perché non siamo noi
repubblicani? Perché I'apparente libertà di cui il popolo gode in certe repub-
bliche, non è che una menzogna; perché la libertà, non la vogliamo solo sulla
carta, ma di fatto... Noi siamo, insomma, Collettivisti; vogliemo cioè cho il
popolo lavoratore possieda osso stesso direttarnente quanto è necessario al suo
svolgimento materiale e morale; e come ad assicurare il privilegio economico
è necessa,rio lo Stato, I'Anarchia, assicurerà agl'individui e alle Associazioni la
Ioro libertà, di svolgimonto e il frutto del loro lavoro. E come sosteniamo la
proprietà, collettiva della materia e degli strumenti di lavoro, sosteniamo la
proprietà, collettiva do'prodotti del lavoro stesso: ogni individuo, che dia alla
società, secondo le sue forze, deve riceverne secondo i suoi bisogni > (2 set-
tembre).

Oltre rur lnngo articolo su L'Internazionale, cb.e viene pubblicato come fondo
redazionale di ben tre numeri (il primo, il terzo e il sesto), il Martello pubblica,
lo scritto Bull'organamento dell'Internazionale di Michele Bakrurin, a partire
dal I settembre e con una breve nota introduttiva che vuol essere un oma,ggio
al rivoluzionario da poco scompe,rso. Tre sono eli scritti firmati da Andrea Co-
sta: una lettera ai compagni della sezione fabrianese dopo il suo arresto (2 seù-

tembre) ; una recensione dell'opuscolo di James Guillaume ldee sull'orgatm-
menb scalale (i6l settambre) e .un necrologio di Paolo Zappi (lo ottobre).
Il ,Ilartelio pubblica inoltre rme" Iunga lettera di Errico Malatesta sugli arresti
degli intemazionalisti ordinati dal < ministero riparatore > (29 luglio), una let-
tera di Tommaso Schettino da Napoli (10 agosto), una lettera di n'rancesco
Pezzi da Chaux de tr'onds (26 agosto) ed infine un appello di Napoleone Papini
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ziorralista fabriancse (-1/ )Iaríe.llo!, fondo del 15 ottobrc), pubblicava una let.
tera di Federico Campanella sull'intcra qnestione sui rapporti fra i due partiti,
che, ognuno per conto suo, si era andati riorganizzando nel paese dopo il lfì
rnarzo, Precisava infatti il Camp:r,nella esservi uomini < colti, intelligenti, vir-
tuosi > fra gli internazionalisti, corne dimo,:travano i recenti processi, ma essere
I'ideale del socialismo internazionalista del tutto irrealizzabile ed essere poi
estremamente biasimevole il modo con cui certi internazionalisti, come quelli
tlel J[artelb, si comportavano nella polemica. Invano il Campanella insistev.a
srrl rispetto dell'altrui liberbà,: non passerà, rnolto e il 10 marzo del 'j7, quinto.
a,nniversario della morte di Mazzini, sarà sottolineato dai repubblicani fabria-
rresi con la bastonatura di alcuai internazionalisti < inermi > e < colti alla spic-
ciolatar, di sorpresa (Il Martello di Bologna, 18 marzo '77).

Subito dopo il prirno violento contra,sto fra repubblicani ed internazionalisti,.
che molto probabilmente awa attirato I'attenzione e provocato l'intervento.
tlell antorità,, come del resúo prevedeva,no gli stessi redattori del giornale, il
^Vartello si spostò da, X'abriano a Jesi, dove uscí, il I novembre e con un meÉc
di ritardo, il dodicesimo numero della serie socialista (l'ultimo rintracciato)
che pubblicò il resoconto del Congresso di Firenze.

Il Martello del 1876 assolse wra preponderante funzione organizzativa, volta, a
ricostituire le file spezzate dalle persecuzioni: del suo ricco notiziario e delle.
sue colonle deve essersi valso, in questo senso e piuttosto largamente, Andrea
Costa. Riportando il programma del giornale socialista-rivoluzionario Arbei,ter
Zeitu,ng di Berna, la redazione del Martello critica le posizioni dei socialdemo-
cratici tedeschi (<,,.. i nostri frateìli di Germania e della Svizzera tedesca, se-
guendo le dottrine di Marx, non veggono possibile l'emancipazione economica
tlei lavoratori fuori della organizzazione d'un gtande Stato popolare, alla cui
fondazione essi lavorano alacremente, e sperano arrivare mercè l'invio al Par-
lamento di deputati democratici-socialisti, scelti fra gli operai, ecc. ecc. )) r
rna, nonostante questi accenni, 1l llartello rifugge dal dibattito ideologico di
fondo: anche perché viene stampato a Fabriano un po' casualmente, lontano
dai centri piú vivaci del socialismo italiano, che del resto, nelle llarche come
nella Romagna, è ancora sotto I'influenza di Bakunin. tr'ra Ie notizie dall'estero,.
le piú interessanti sono quelle che si riferiscono alla preparazione del Congresso
Generale dell'Internazionale a Berna per il 26 ottobre: vengono riportati e

sottolineati i passi di quelle risoluzioni che propongono di porre fine alle < di-
scordic del passato >.

Quanto alle posizioni di quesfo importante organo dell'Internazionale, che
airdrebbero studiate piú attentamente, basti rilevare questa, assunta dal trIar-
tffi'- nell'artícolo îilantropia e Bocialisnzo (lg agosto) : o ... domandate un
poco che cosa hanno grradagnato i nostri contadini ed i nostri operai dal cam-
biamento di padroni, che awenrre nel 1850: vi si risponderà; Nulla; anzi ora
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primo segn&la che < nelle cartiere e nelle concie gli operai e le operaie sono
brutalmente trattati da certi ministrd-aguzzini e sorr:eglianti,> (g settembre)
e propone di cacciare dalla locale società, di mutuo soccorso i soci non operai
< perché, nonostante il loro titolo di onorari, disonorano la società, > (8 otto-
bre): in questo modo vengono accolte le prime voci della coscienza di classe
del proletariato fabrianese, voci che si contrappongono alla politica conserva-
trice e moderata della borghesia. Il secondo, in ula nota deì 6 agosto, demrnzia
un singolare episodio, di cui furono protagonisti, nella notte del 80-31 lugìio, i
rnontanari-operai di S. Elia e Pecorile di Precicchie, impiegati in urra ricerca di
ruinerale di ferro, che distrussero gli impianti 

- il pozzo,l'argano, Ia filovia 
-probabilmente esasperati dalla cessazione del lavoro. Questa notizia del Ia-

brianese, suggestivamente intitolata Vandaiism.o e petrolio, ci sembra completi
il quadro sociale di tr'abriano, dove, intorno al centro urbano (nel quale, oltre
tutto' il problema delle case operaie e delle condizioni igieniche viziate dai corsi
d'acqua necessari alle industrie era particolarmente grave) vivevano in condi-
zioni di miseria e di esasperazione contadini poveri e semiproletari della mon-
tagna. Anche qui il moderno capitalismo cominciava a penetrare e gli inter-
nazionelisti trovavano un primo seguito.

Fnzo Santarolli
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